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A - OBIETTIVI GENERALI DELL’INDIRIZZO DI STUDIO 
 

 

PROFILO PROFESSIONALE 
 
Il diplomato in Informatica e Telecomunicazioni si affaccia su una attuale realtà tecnologica in 
continuo divenire, nella quale molto spesso l’acquisizione delle conoscenze e abilità, pur essendo 
elemento fondante, può passare in secondo piano rispetto alla capacità di innovare, di adeguarsi 
a differenti scenari tecnologici e sociali, rispetto alla necessità di sapersi impadronire 
velocemente di nuove metodologie operative. 
Tutto questo coniugando, da un lato, la spinta evolutiva tipica dei nostri tempi, e dall’altro, le 
conseguenze sociali ed ambientali che questa spinta provoca.  
 
Le sue competenze spaziano dai sistemi informatici e dell’elaborazione dell’informazione, alle reti 
e apparati di comunicazione, dai sistemi multimediali agli apparati di trasmissione e ricezione dei 
segnali. Collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e 
internazionali, concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni 
(“privacy”). 
 
Nell’articolazione “Telecomunicazioni”, viene approfondita l’analisi, la comparazione, la 
progettazione, installazione e gestione di dispositivi e strumenti elettronici e sistemi di 
telecomunicazione, lo sviluppo di applicazioni informatiche per reti locali e servizi a distanza. 
 
Il diploma, conseguito al termine dei cinque anni, permette sia l’inserimento nel mondo del 
lavoro sia l’accesso a tutte le facoltà universitarie.   
 
Per quando concerne il mondo del lavoro sono indicati sbocchi nel settore della progettazione 
degli apparati di telecomunicazioni, di dispositivi e sistemi elettronici, di reti locali e geografiche, 
di assistenza tecnica, di consulenza in vari settori. 
 
Per quel che riguarda la scelta universitaria, sebbene la strutturazione dei corsi che l’ITE Pascal 
offre ai propri studenti sia permeata da una pluralità di contenuti, e pertanto, adeguata ad 
affrontare qualsiasi percorso universitario, si ritiene che quelli più indicati facciano riferimento 
alle facoltà di ingegneria nelle varie declinazioni (con un particolare accento verso ingegneria 
elettronica, delle telecomunicazioni, informatica), ed alle facoltà di Fisica e Matematica. 
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B - PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  
 

B.1 – Composizione del Consiglio di Classe 

(1) Docente  Materia/e insegnata/e Firma  

* Giuseppina Gaeta ITALIANO, STORIA  

 Maria Antonietta Caranfa ED. FISICA  

 Giuseppe Palumbo RELIGIONE  

* Emanuele Iorio INGLESE  

* Francesco Buono MATEMATICA  

* Antonio Ventrudo SISTEMI E RETI  

* Marco Rizzi TPSIT, GPOI  

 Matteo Vairo SOSTEGNO  

* Luigi Raffaele Sapone TELECOMUNICAZIONI  
 

(*) docenti con funzione di commissario interno 

B.2 - Gruppo classe 

Indice Numerico ALUNNO Nome e Cognome    PROVENIENZA 

   

1 come da registro interna 

2 come da registro “ ” 

3 come da registro “ ” 

4 come da registro “ ” 

5 come da registro “ ” 

6 come da registro “ ” 

7 come da registro “ ” 

8 come da registro “ ” 

9 come da registro “ ” 

10 come da registro “ ” 

11 come da registro “ ” 

12 come da registro “ ” 

13 come da registro “ ” 

14 come da registro “ ” 

15 come da registro “ ” 

16 come da registro “ ” 

17 come da registro “ ” 

18 come da registro “ ” 

19 come da registro “ ” 

20 come da registro “ ” 

21 come da registro “ ” 

22 come da registro “ ” 

23 come da registro “ ” 

24 come da registro “ ” 
(2) Indicare con una E i candidati esterni 
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B.3 - Evoluzione della classe nel triennio 

 

La classe è composta da 24 alunni, 21 maschi e 3 femmine. 

La maggior parte degli alunni risiedono nella città di Foggia, solo alcuni di essi risiedono nella 

Provincia. 

La classe, osservata nel suo percorso relativo al triennio, è sempre stata un ambiente coeso, 

collaborativo, scevro da eccessive competizioni fine a sé stesse. Nonostante, come in ogni 

ambiente classe, si siano creati dei gruppi di alunni accomunati dalla stessa provenienza, stessi 

interessi o amicizia extra scolastica, ciò non ha portato ad un isolamento tra i gruppi stessi. 

Spesso, alunni con competenze maggiormente significative non hanno fatto mancare il loro aiuto 

verso altri alunni. Questa collaborazione, comunque sempre presente, ha assunto caratteri di 

maggiore ricorrenza e significatività durante il periodo di Didattica a Distanza, grazie all’utilizzo 

forzatamente più frequente di strumenti per la condivisione di contenuti e le video chat.  

Il percorso formativo è stato caratterizzato da un interesse medio elevato, con un buon grado di 

coinvolgimento nelle continue attività messe in atto sia in classe che in laboratorio che in 

modalità Cloud, con una adeguata propensione verso argomenti finalizzati a stimolare il pensiero 

creativo, l’apprendimento autentico dove il saper fare prende il posto del sapere, il 

brainstorming, la soluzione di problemi per loro nuovi e che necessitano di una elaborazione 

critica dei contenuti delle varie discipline. 

Il metodo di studio utilizzato, pur nelle normali diversità associate alle particolari inclinazioni dei 

discenti, ha sempre visto un buon mix tra analisi dei contenuti in modo indipendente, 

partecipazione attiva alle lezioni ed ai laboratori, collaborazione tra vari studenti, applicazione 

delle competenze in attività di realtà finali. 

Il comportamento tenuto è stato sostanzialmente corretto. 

Il livello generale raggiunto dalla classe è sicuramente superiore alla sufficienza. 
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C - PERCORSO FORMATIVO 
 

 C.1 – OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

OBBIETTIVI EDUCATIVI Concorrere alla formazione di una coscienza civile che educhi al rispetto delle 

Istituzioni, alla legalità, alla democrazia 

Sviluppare le capacità critiche per operare scelte consapevoli e responsabili 

Concorrere alla promozione e allo sviluppo di una educazione rivolta alla 

solidarietà sociale e alla accettazione delle diversità 

Promuovere l’educazione interculturale, la solidarietà e l’integrazione 

multiculturale 

Concorrere alla promozione di una cultura incentrata sul rispetto e sulla 

tutela dell’ambiente 

Concorrere all’acquisizione di una concezione del lavoro inteso come 

strumento di auto-promozione e di crescita del benessere sociale 

Sviluppare la socializzazione e la collaborazione mediante attività svolte in 

gruppo 

Obiettivi didattici Sviluppare le capacità relazionali e comunicative 

Acquisire capacità di accrescere autonomamente il proprio sapere 

Sviluppare abitudini mentali orientate alla risoluzione dei problemi e 

gestione delle informazioni 

Acquisire competenze nella comunicazione linguistica sia italiana che 

straniera 

Acquisire competenze nell’uso delle nuove tecnologie 

Conoscere i principi fondamentali dell’organizzazione aziendale 

Obiettivi formativi Promuovere le attitudini personali 

Favorire l’espressività e la creatività 

Promuovere la partecipazione consapevole alla Società dell’Informazione e 

alla cittadinanza europea 

Promuovere attività curricolari finalizzate alla realizzazione di “prodotti finali” 

caratterizzanti il profilo professionale 
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Obiettivi 

professionalizzanti  

 

collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul 

lavoro e della tutela ambientale e di intervenire nel miglioramento della 

qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva delle imprese;  

collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove 

applica capacità di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma 

scritta che orale;  

esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una 

gestione in gruppo, un approccio razionale, concettuale e analitico, orientato 

al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella realizzazione delle 

soluzioni;  

utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito 

professionale caratterizzato da forte internazionalizzazione;  

definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso. 

 

 

C.2 - ABILITA’ (Legge 425/97 Nuovo Esame di Stato) 
 

Conoscenze  Acquisizione di contenuti (principi, teorie, termini, regole, procedure, metodi, 

tecniche). L’allievo esprime prevalentemente un comportamento di tipo 

riproduttivo e sceglie, anche se autonomamente, contenuti già acquisiti per 

utilizzarli in situazioni familiari. 

Competenze  Utilizzazione delle conoscenze acquisite in situazioni non completamente 

familiari. L’allievo sceglie autonomamente contenuti già acquisiti e li utilizza in 

situazioni o completamente nuove o con qualche elemento di novità 

Capacità  Saper organizzare e utilizzare le conoscenze e le competenze muovendosi in 

situazioni o nuove o con alcuni elementi di novità in cui interagiscono 

eventualmente molteplici fattori (attrezzature, strumenti) oppure soggetti per: 

analizzare, scomporre, modificare, valutare l’esistente; fare previsioni; 

prendere decisioni, produrre altre idee; comunicare agli altri. 
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C.3 - Certificazione competenze 

 

1. Asse dei Linguaggi   

Lingua Italiana 

 

Incidenza:  

Italiano, Storia 

o Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo 
della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 
nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, 
economici, tecnologici; 

o Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, 
della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi 
agevolmente fra testi e autori fondamentali con 
riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico 
e tecnologico; 

 

Lingua Straniera Incidenza: 

Inglese  

o Apprendimento autonomo della lingua Inglese 
all’interno di un contesto tecnico; 

o Uso dei linguaggi settoriali e del lessico specifico 
riguardante il discorso tecnico, scientifico, 
multimediale; 

o Sviluppo delle competenze linguistico-comunicative 
attraverso le 4 abilità (writing, reading, listening, 
speaking); 

 

Altri Linguaggi Incidenza:  

Italiano, Storia, 
Sistemi 

o Individuare ed utilizzare le moderne forme di 
comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti 
tecnici della comunicazione in rete 

2. Asse Matematico Incidenza:  

Matematica, 

Telecomunicazioni, 

Sistemi, TPSIT 

 

o Padroneggiare il linguaggio formale, degli strumenti e 
dei metodi propri della matematica per costruire e 
risolvere modelli interpretativi della realtà dopo aver 
organizzato informazioni qualitative e quantitative; 

o Utilizzare le strategie del pensiero razionale per 
realizzare e/o utilizzare algoritmi utili ad affrontare 
situazioni problematiche, elaborando opportune 
soluzioni; 

o Utilizzare criticamente le reti e le tecnologie 
informatiche per cercare dati, informazioni e 
strumenti di calcolo al fine di risolvere problemi 
applicativi di natura tecnologica 

 

3. Asse Scientifico 

Tecnologico  

Incidenza:  

Inglese, 

Matematica, 

Telecomunicazioni, 

Sistemi, TPSIT 

o Orientarsi nella normativa tecnica di settore; 
o Analizzare problemi scientifici, tecnologici, con 

riguardo sia agli aspetti tecnici che alle conseguenze 
sociali/ambientali, ed individuare soluzioni; 

o Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nell’attività 
di studio e di ricerca. 
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4. Asse Storico 

Sociale  

Incidenza: 

Storia, Italiano 

 

o Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, 
territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo.  

o Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi 
delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli 
specifici campi professionali di riferimento; 

o Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali sia in prospettiva 
interculturale che ai fini della mobilità di studio e 
lavoro. 

 

5. Area di Indirizzo Incidenza:  

GPOI, TPSIT, 

Telecomunicazioni, 

Sistemi 

o Gestire progetti secondo le procedure e gli standard 
previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità 
e della sicurezza.  

o Descrivere e comparare il funzionamento di 
dispositivi e strumenti elettronici e di 
telecomunicazione. 

o Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro 
caratteristiche funzionali 

o Gestire processi produttivi correlati a funzioni 
aziendali. 

o Configurare, installare e gestire sistemi di 
elaborazione dati e reti. 

 

6. Area di 

Cittadinanza 

Incidenza: 

Italiano, Storia, 

Inglese, 

Matematica,  

Scienze Motorie e 

Sportive, GPOI, 

Sistemi, 

Telecomunicazioni 

o Saper svolgere un ruolo attivo nella società facendo 
valere i propri diritti nel rispetto di limiti e regole a 
tutela dei diritti altrui; 

o Saper affrontare con atteggiamento propositivo i 
problemi che possono presentarsi, individuando, 
sulla base delle proprie conoscenze, le soluzioni più 
idonee riuscendo a fare collegamenti fra fenomeni 
diversi, individuando cause ed effetti, differenze ed 
analogie; 

o Saper valutare in modo critico le informazioni 
ricevute in diversi ambiti, distinguendo i fatti dalle 
opinioni, valutandone attendibilità ed utilità. 

o Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie 
soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 
particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita 
e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e 
del territorio. 

 

 

C.4 - Definizione LIVELLI RAGGIUNTI 

Valutazione Minima Valutazione Massima Livello Raggiunto 

6.00 6.99 Basso 

7.00 8.49 Medio 

8.50 10.00 Alto 

 



P a g .  11 | 42 

 

C.5 - MODALITA’ DI LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Modalità  Italiano Storia Matematica Religione 
Scienze 
Motorie 

Inglese TPSIT 
Sistemi 
e Reti 

Telecomunicazioni GPOI 

            

Lezione 
frontale  

X X X  X X X X X X 

Lezione 
partecipata  

X X X X X X X X X X 

Problem 
solving  

X X X    X X X X 

Metodo 
induttivo  

X  X X X X X X X X 

Lavoro di 
gruppo  

X X    X X X X X 

Discussione 
guidata  

X X X X X X X X X X 

Simulazioni 
 X X     X X X X 

Altro (da 
specificare)  

          

 

C.6- STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

Strumenti 
utilizzati  

Italiano Storia Matematica Religione 
Scienze 
Motorie 

Inglese TPSIT 
Sistemi 
e Reti 

Telecomunicazioni GPOI 

            

Verifica 
orale  

X X X  X X X X X X 

Verifica 
scritta  

X X     X X X X 

Prova di 
laboratorio  

X X     X X X  

Studio di 
caso  

X X     X X X X 

Questionari       X     

Prove 
strutturate  

      X X X  

Relazione  X X    X X X X X 

Esercizi  X  X X   X X X  

Altro            
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C.7 - MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI 
 

Strumenti 
utilizzati  

Italiano Storia Matematica Religione 
Scienze 
Motorie 

Inglese TPSIT 
Sistemi 
e Reti 

Telecomunicazioni GPOI 

            

Libri di 
testo  

X X X  X X X X X X 

laboratori  X X     X X X  

LIM  X X X X  X X X X X 

SOFTWARE    X X  X X X X  

VISITE 
GUIDATE  

          

Altro: 
fotocopie, 
slide del 
docente  

X X X X X X X X X X 
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D - ATTIVITÀ DIDATTICA DISCIPLINARE 
Materia: Italiano  

Ore annue effettive: 99  
 

• LIBRO DI TESTO: LA SCOPERTA DELLA LETTERATURA; AUTORE PAOLO DI SACCO, EDIZIONI 
SCOLASTICHE: BRUNO MONDADORI.  

• SITI WEB DI ESPLORAZIONE PER LA RICERCA 

Obiettivi  

o Identificare le tappe essenziali dello sviluppo storico-culturale della lingua italiana  dal 
Novecento ai giorni nostri; 

o Identificare gli autori e opere fondamentali del patrimonio culturale italiano e internazionale 
nel periodo considerato; 

o Individuare, in prospettiva interculturale, gli elementi di identità e di diversità italiana e le 
culture di altri Paesi; 

o Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dal Naturalismo a oggi in 
rapporto ai principali processi sociali, culturali, politici e scientifici di riferimento; 

o Utilizzare le tecnologie digitali in funzione della presentazione di un progetto o di un prodotto; 
o Cogliere e comprendere le strutture fondanti del periodo culturale; 
o Riconoscere e collocare in prospettiva storica la visione del mondo che si ricava dal testo. 

Individuare i fondamentali principi di poetica dei vari testi; 
o Cogliere le particolari caratteristiche di stile e di linguaggio; 
o Saper stabilire nessi tra la letteratura e altre discipline o domini espressivi; 
o Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà. 
 

 Argomenti svolti e relativi tempi 

IL NOVECENTO COME IL BAROCCO: SPERIMENTAZIONE E RELATIVISMO 

Società e cultura nei primi anni del '900. Il positivismo: ragione, scienza e progresso. 

La crisi del razionalismo. La nuova visione dell'uomo. La crisi dell’IO nella psicologia di 

Freud. Le negazioni di Nietzsche e il nichilismo. Società e cultura di massa. 

Impressionismo, Espressionismo, Cubismo, Futurismo. 

Testi analizzati: 

• Novecento come Barocco, analogie e affinità a cura di Marco Onofrio 

• “Dio è morto” di Nietzsche 

• L'Io non è padrone in casa propria di Freud da “Una difficoltà della psicoanalisi 
 

9 ore 

IL REALISMO FRANCESE; NATURALISMO E VERISMO. 

Vita, opere e poetica degli autori: Gustave Flaubert, Emile Zola, Luigi Capuana, Giovanni 

Verga. Testi analizzati: Madame Bovary, Germinale, Giacinta. Le novelle di Verga: Nedda, La 

lupa, Libertà, Vita dei Campi. La prefazione ai Malavoglia. I romanzi: I Malavoglia e Mastro don 

Gesualdo. 

10 ore 
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SIMBOLISMO E DECADENTISMO: POESIA E PROSA E SPERIMENTALISMO LINGUISTICO. UNO SGUARDO 

ANCHE ALLA POESIA NEGLI USA. 

Poetica degli autori: Baudelaire, Rimbaud, Rainer Maria Rilke, Emily Dickinson, 

Gabriele D’Annunzio, Giovanni Pascoli. Il superomismo in D’Annunzio e in Pascoli. 

Testi analizzati: Corrispondenze, Vocali, Ti vedo meglio nell’oscurità, La sera Fiesolana, 

La mia sera, Il Fanciullino, Italy 

9 ore 

LABORATORIO SULLA DIVINA COMMEDIA: IL VIAGGIO, LA META E L’IDENTITÀ. 

La funzione dell’acqua nella letteratura: il Letè e l’Eunoè; Il Purgatorio dei cattolici; Il 

Paradiso, naturale sede dell’essere umano? Giuseppe Ungaretti: I miei fiumi, 

Girovago, Levante, In Memoria, San Martino del Carso, Non gridate più 

10 ore 

LABORATORIO SUL ROMANZO EUROPEO DEL DECADENTISMO 

Musil, Svevo, Fogazzaro, Borges, Proust,dannunzio, Oscar Wilde,Huysmans,Thomas 

Mann, Joice, Borges, Pirandello. 

Sui romanzi e pensiero, ricerche e presentazioni digitali. Per Pirandello: Il Fu Mattia 

Pascal, Il gioco delle parti, Dietro la maschera, La patente, Quaderni di Serafini. 

10 ore 

IL FUTURISMO E LE AVANGUARDIE STORICHE: SLANCI, ESPERIENZE, SPERIMENTAZIONI, OTTIMISMO E 

DELUSIONI. IL CREPUSCOLARISMO 

Poetica degli autori: Tommaso Marinetti, Aldo Palazzeschi, Il progetto delle 

Avanguardie, i Vociani, Camillo Sbarbaro, Guido Gozzano. 

Testi analizzati: Il manifesto del Futurismo, E lasciatemi divertire! Invernale, Cocotte, 

Taci anima mia stanca di godere. 

10 ore 

IL SONNO DELLA RAGIONE GENERA MOSTRI 

Analisi poesie e materiali: Primo Levi "Shema" "Annunciazione", Wis’Awa Szymborska 

“La prima fotografia di Hitler”, Miklós Radnóti  “Marcia forzata” e “Cartoline postali”.  

Francisco Goya “Il sonno della ragione genera mostri”. 

7 ore 

INTELLETTUALI E COMUNICAZIONE “ERMETICA”, IMPEGNO CIVILE E LA GUERRA FREDDA 

Poetica degli autori: Salvatore Quasimodo, Eugenio Montale. Gli scrittori del secondo 

dopoguerra e il Neorealismo. La cinematografia del Neorealismo. Critica alla società del 

“benessere”. 

Analisi di testi: Vento a Tindari, Ed è subito sera, Alle fronde dei salici, I limoni, Non chiederci 

la parola, Non recidere forbice quel volto, Il sogno del prigioniero, Ho sceso, dandoti il braccio, 

almeno un milione di scale. “E’ ancora possibile la poesia?”, Ti libero la fronte dai ghiaccioli. 

Panoramica sugli autori del romanzo neorealista   

15 ore 
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"L'IMPEGNO DEI GENERI LETTERARI E NON LETTERARI, NELLA CONFIGURAZIONE DELLA MALAVITA E DELLA 

MAFIA" 

Vita, opere e poetica di Leonardo Sciascia. 

Analisi dei testi: Il giorno della civetta, Il Cavaliere e la morte, Una storia semplice. 

Analisi del film “La trattativa” di Sabina Guzzanti.  

Il noir poliziesco di Scerbanenco nella Milano del boom economico.  

 

10 ore 

ARGOMENTI CHE SI SVOLGERANNO DAL 15 MAGGIO AL 09 GIUGNO 

LETTERATURA CONTEMPORANEA TRA CRISI, RICERCA E SPERIMENTAZIONE 

POETICA ED OPERE DI ITALO CALVINO E PIER PAOLO PASOLINI 

ANALISI DEI TESTI: CALVINO IL SENTIERO DEI NIDI DI RAGNO, IL BARONE RAMPANTE LA GIORNATA DI UNO 

SCRUTATORE, IL LABIRINTO; PASOLINI SCRITTI CORSARI E LA CINEMATOGRAFIA. 

9 ore 

 

METODOLOGIE MESSE IN ATTO 

▪ DIDATTICA BREVE, APPRENDIMENTO COOPERATIVO, FLIPPED CLASSROOM, DEBATE, APPROCCIO 

DIDATTICO DI TIPO COSTRUTTIVISTICO. 

▪ DIDATTICA LABORATORIALE, COOPERATIVE LEARNING, PEER TUTORING. 
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Materia: Storia  

Ore annue effettive: 54  
 

LIBRO DI TESTO E ALTRI MATERIALI DI STUDIO 

o IL SENSO STORICO 

o AUTORI: FOSSATI, LUPPI, ZANETTE. 

o EDIZIONI SCOLASTICHE MONDADORI 

o CARTINE, MAPPE, DATI E STATISTICHE, MATERIALI MULTIMEDIALI 

o RAI PLAY, VIDEO YOU TUBE DI BARBERO, DOCUMENTI DI ARCHIVIO, SITI WEB SULL’UE, 

SITO EDUCAZIONE DIGITALE. TRASMISSIONE: MAESTRI DEL 26/11 

Obiettivi  

o RICOSTRUIRE I PROCESSI DI TRASFORMAZIONE INDIVIDUANDO ELEMENTI DI PERSISTENZA E 
DISCONTINUI 

o RICONOSCERE LO SVILUPPO STORICO DEI SISTEMI ECONOMICI E POLITICI; INDIVIDUARNE I NESSI 
CON CONTESTI INTERNAZIONALI E GLI INTRECCI CON ALCUNE VARIABILI AMBIENTALI, 
DEMOGRAFICHE, SOCIALI E CULTURALI. 

o INDIVIDUARE L’EVOLUZIONE SOCIALE, CULTURALE E AMBIENTALE DEL TERRITORIO COLLEGANDOLA 
AL CONTESTO NAZIONALE E INTERNAZIONALE E METTERE LA STORIA LOCALE IN RELAZIONE ALLA 
STORIA GENERALE 

o UTILIZZARE E APPLICARE CATEGORIE, METODI E STRUMENTI DELLA RICERCA STORICA IN CONTESTI 
LABORATORIALI E OPERATIVI 

o ANALIZZARE E CONFRONTARE TESTI DI DIVERSO ORIENTAMENTO STORIOGRAFICO. 
o UTILIZZARE IL LESSICO DELLA SCIENZA STORICO-SOCIALE 
o UTILIZZARE FONTI STORICHE DI DIVERSA TIPOLOGIA PER PRODURRE RICERCHE SU TEMATICHE 

STORICHE 
 

 Argomenti svolti e relativi tempi 

VENTI DI GUERRA 

Nuovi nazionalismi. Guerra, alleanze, nazionalismi. Debolezza dell'Impero 
Ottomano. Quadro economico e politico dell'Europa prima della Grande Guerra. 

5 ore 

L'ETA’ GIOLITTIANA 

Giolitti: programma di riforme e contrasti, politica estera. Il triangolo industriale. La 

guerra italo-turca. 

 

5 ore 

LA GRANDE GUERRA 

Le cause della Grande Guerra. Il dibattito tra interventisti e neutralisti. 

L'esperienza della guerra. La Prima guerra mondiale tutte le fasi in una mappa 

concettuale. 

 

5 ore 

UNA PACE DIFFICILE "I TRATTATI DI PACE" 

I 14 punti di Wilson, Le origini del problema mediorientale. L'Europa prima e dopo 

la Grande Guerra. La Società delle nazioni. Separatismo degli USA. 

 

5 ore 
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I TOTALITARISMI 

La Rivoluzione Russa. L'Unione Sovietica da Lenin a Stalin. la Repubblica di Weimar 

e sue debolezze. L'ascesa di Hitler al potere e la fidelizzazione delle masse. 

L'antisemitismo. Politica economica di Hitler e politica estera: lo spazio vitale. La 

gioventù hitleriana. La Shoah. 

 

 

6 ore 

COME SI DEMOLISCE UNA DEMOCRAZIA 

Il primo dopoguerra in Italia. Le tensioni del dopoguerra e l'affermazione del 

fascismo. Le leggi razziali di Mussolini. 

 

2 ore 

CAUSE DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

La Crisi del 1929. Il new Deal. Roosevelt e le teorie economiche del Keynes. La 

guerra civile spagnola. Le dimensioni mondiali del conflitto.  

Lo svolgimento della guerra e i tre tipi di Resistenza. La fine del conflitto. La 

conferenza di Yalta. 

 

 

6 ore 

IL MONDO BIPOLARE 

I due blocchi mondiali. La guerra fredda. La cortina di ferro. La crisi di Berlino.  

4 ore 

L'ITALIA REPUBBLICANA 

La Costituzione. Il piano Marshall. La ricostruzione. I partiti politici. Il boom 

economico. 

 

4 ore 

IL POTERE DELLE COMUNICAZIONI 

Turing e le intercettazioni di Enigma, la svolta delle sorti della guerra.  

Radio Londra. La RAI e gli italiani. Intercettazioni e spionaggio durante la Guerra 

Fredda. 

 

4 ore 

ARGOMENTI CHE SI AFFRONTERANNO DOPO IL 15 MAGGIO 

Il muro di Berlino simbolo del nostro tempo. Il crollo del muro e la fine dell'URSS. 

Lo stato sociale e la politica. L'Italia del nostro tempo. 

8 ore 

 

Metodologie messe in atto 

▪ Didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, approccio didattico di tipo 

costruttivistico. 

▪ Didattica laboratoriale, Cooperative learning, Peer tutoring 
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Modulo Interdisciplinare: Educazione Civica  

Ore annue effettive: 34  
 

I TRE ASSI ATTORNO A CUI RUOTA L'EDUCAZIONE CIVICA: LO STUDIO DELLA 

COSTITUZIONE, LO SVILUPPO SOSTENIBILE E L'EDUCAZIONE AMBIENTALE, LA 

CITTADINANZA DIGITALE 

TESTI DI RIFERIMENTO 

RAI PLAY, VIDEO YOU TUBE DI BARBERO, DOCUMENTI DI ARCHIVIO, SITI WEB SULL’UE, SITO EDUCAZIONE 

DIGITALE. Trasmissione: Maestri del 26/11; Discorso di Calamandrei sulla Costituzione. 

LIBRO DI TESTO E ALTRI MATERIALI DI STUDIO 

o IL SENSO STORICO 

o AUTORI: FOSSATI, LUPPI, ZANETTE. 

o EDIZIONI SCOLASTICHE MONDADORI 

o CARTINE, MAPPE, DATI E STATISTICHE, MATERIALI MULTIMEDIALI 

o RAI PLAY, VIDEO YOU TUBE DI BARBERO, DOCUMENTI DI ARCHIVIO, SITI WEB SULL’UE, 

SITO EDUCAZIONE DIGITALE. TRASMISSIONE: MAESTRI DEL 26/11 

Obiettivi  

o Saper analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che 
aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi alla luce della cittadinanza di cui è titolare; 

o Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni culturali, sociali, economici, istituzionali, tecnologici e la 
loro dimensione globale-locale; 

o Stabilire collegamenti tra le tradizioni locali, nazionali e internazionali sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

o Orientarsi nella normativa e nella casistica che disciplina le cittadinanze, con particolare attenzione 
alla tutela dell’ambiente e del territorio e allo sviluppo sostenibile e all’educazione digitale; 

o Individuare le strategie appropriate per la soluzione di situazioni problematiche.   
 

 Argomenti svolti e relativi tempi 

MODULO: L'EUROPA E LE SFIDE DEL PRESENTE 

LE RADICI DELL’IDEA DI EUROPA 4 ore 

IDENTITÀ CULTURALE E POLITICA DELL'EUROPA; ORGANI DELL'UE. 4 ore 

• AGENDA 2030: SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E UMANA. LA REGOLA DELLE TRE R.  

• I RIFIUTI RRAE 

• ESEMPI DI SOSTENIBILITÀ AZIENDALE  

• DEBRIEFING 

 

6 ore 

COME SI COSTRUISCE UNA DEMOCRAZIA 4 ore 

LA COSTITUZIONE ITALIANA TESTAMENTO PER L’IMPEGNO 4 ore 
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COME SI COSTRUISCE UNA DEMOCRAZIA. 

COME SI DEMOLISCE LA DEMOCRAZIA 

 

2 ore 

▪ IL POTERE DELLA RETE 

▪ I DIGITAL DIVIDE 

▪ MINACCE DELLA PRIVACY 

▪ IL NUOVO DPGR 

▪ LA COMUNICAZIONE OGGI E LA RESPONSABILITÀ NELL’USO E FRUIZIONE 

DELLE PAROLE 

 

 

6 ore 

COMPETENZE DI RICERCA, ORGANIZZAZIONE CRITICA NELLE ESPOSIZIONI.  

COMPILAZIONE DI PRESENTAZIONI DIGITALI, MAPPE CONCETTUALI. PRODUZIONE 

DELL’EXECUTIVE SUMMARY O ABSTRACT 

4 ore 

 

Metodologie messe in atto 

• Didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, approccio didattico di tipo 

costruttivistico. 

• Didattica laboratoriale, Cooperative learning, Peer tutoring 
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Materia: Religione  

Ore annue effettive: 26  
 

 

Obiettivi 

 

o Conoscenza delle posizioni della Chiesa Cattolica riguardo ai principali temi di morale. 
o Far riflettere sul senso morale e stimolare la ricerca personale. 
o Porsi in maniera critica (cioè ragionata) di fronte a qualsiasi proposta morale.    
  

 

 

 Argomenti svolti e relativi tempi 

 

I FONDAMENTI DELL'AGIRE MORALE 10 ore 

ETICA DELLA PERSONA 8 ore 

ETICA SOCIALE 8 ore 
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Materia: Inglese  

Ore annue effettive: 99  
 

Obiettivi  

o Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi 
ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali al livello del 
quadro comune europeo di riferimento (QCER); 

o Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, 
per realizzare attività comunicative con riferimento ai differenti contesti;     

o Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali;   

o Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento;     

o Valorizzare l’educazione linguistica, interculturale e di cittadinanza   
  

 Argomenti svolti e relativi tempi 

ROBOTICS, ELECTRONICS AND AUTOMATION 18 ore 

ANALOG AND DIGITAL CIRCUITS (IC, AMPLIFIERS, MICROPROCESSORS, DIGITAL LOGIC)  18 ore 

COMMUNICATION  MODES, FIBRE OPTICS, RADIO AND TELEVISION  COMMUNICATIONS 18 ore 

TELEPHONES, ANTENNAS, SATELLITE  COMMUNICATIONS 12 ore 

COMPUTER LANGUAGES, PLC, NETWORK, THE INTERNET 12 ore 

ARTIFICIAL INTELLIGENCE (MAIN PRINCIPLES, ETHICS AND SOCIAL MEDIA) 12 ore 

G. ORWELL 1984, CULTURE,  HISTORY AND  LITERATURE   9 ore 
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Materia: Matematica  

Ore annue effettive: 99  
 

Obiettivi  

o padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; 
o possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la 

comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze 
applicate;  

o collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle 
idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche. 

o utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative;  

o utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 
situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni;  

o utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare;  

o correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 
tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 

  

 Argomenti svolti e relativi tempi 

LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE 

Concetto di derivata. Regole di derivazione. teoremi di Rolle Lagrange Cauchy. 

Teorema di De L’Hospital. Definizione di massimi minimi e flessi 

44 ore 

GLI INTEGRALI INDEFINITI E DEFINITI 

Integrali indefiniti di funzioni mediante integrali immediati e le proprietà di 

linearità. Integrale di funzioni elementari, per parti e per sostituzione. Calcolo 

degli integrali definiti mediante il teorema fondamentale del calcolo integrale. 

Calcolo del valor medio di una funzione, dell’area di superfici piane e del volume 

di solidi. Applicazione degli integrali alla fisica 

33 ore 

LE EQUAZIONI DIFFERENZIALI 

Equazioni differenziali del primo ordine del tipo y’ = f(x), a variabili separabili, 

lineari. Equazioni differenziali del secondo ordine lineari a coefficienti costanti. 

Applicazione delle equazioni differenziali alla fisica 

22 ore 
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Materia: Telecomunicazioni  

Ore annue effettive: 198  
 

Obiettivi  

o Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali; 
o Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di 

telecomunicazione.  
o Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione 

della qualità e della sicurezza.  
o Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.  
o Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti.  
o Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza 
 

 Argomenti svolti e relativi tempi 

 

MEZZI TRASMISSIVI METALLICI 

Mezzi trasmissivi, portanti fisici, coppie simmetriche intrecciate. Cavi coassiali. Teoria linee di 

trasmissione. Studio del comportamento di una linea adattata. Studio del comportamento di 

una linea disadattata.  Attenuazioni in una linea disadattata. Quadripoli adattatori 

35 ore 

PORTANTE RADIO 

Modello di un sistema di telecomunicazione via radio. Le onde elettromagnetiche. 

Propagazione delle onde elettromagnetiche in un ambiente reale. Propagazione delle 

radioonde e loro classificazione. Fading. Antenne, tipi, guadagno, Diagramma di radiazione e 

solido di radiazione.  Antenne omnidirezionali e direttive. Antenne a superficie. Sistemi di 

antenna MIMO. Installazione sistemi di antenna. Dimensionamento di un collegamento radio 

50 ore 

FIBRE OTTICHE 

Natura di un segnale ottico, Struttura di un sistema di trasmissione su F.O. La fibra ottica 

(optical fibre). Dispersioni. Prodotto banda-distanza. Cause di attenuazione in un 

collegamento su fibra ottica. Cavi ottici. Standardizzazione delle fibre ottiche. Trasmettitori e 

ricevitori ottici. Dimensionamento di un sistema di trasmissione su fibra ottica. Sistemi WDM. 

35 ore 

VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DI UN SISTEMA DI TRASMISSIONE 

Funzione di trasferimento e Banda di un quadripolo. Distorsioni. Rumore, Figura di Rumore, 

Temperatura di Rumore e rapporto S/N 

13 ore 

SISTEMI DI TRASMISSIONE ANALOGICI 

Classificazione dei sistemi di trasmissione analogici. Trasmissione in alta frequenza di un 

segnale analogico. Modulazione di ampiezza AM, DSB-SC, SSB, VSB. Modulazione di 

frequenza. Modulazione di fase (PM). Ricevitori radio supereterodina. Esposizione ai CEM. 

30 ore 
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SISTEMI DI TRASMISSIONE DIGITALI 

Elementi di Teoria dell’informazione e sua misura. Modello di TX digitale. Codifica di sorgente 

e ridondanza. Capacità e codifica di canale. Capacità con rumore bianco. Codifica per la 

protezione contro gli errori. Trasmissione segnali digitali su canali passa basso e passa banda. 

30 ore 

AGENDA 2030: GOAL 9 

Aumentare significativamente l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione. Utilizzo di Ponti Radio per servire zone remote. 

 

5 ore 
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Materia: Scienze motorie e sportive   

Ore annue effettive: 66  
 

Obiettivi  

o Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e 
l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e 
collettivo.  

o Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con 
i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

  

 Argomenti svolti e relativi tempi 

APPARATO CARDIOCIRCOLATORIO 10 ore 

NOMENCLATURA OSSEA 7 ore 

SISTEMA MUSCOLARE 10 ore 

CINESIOLOGIA MUSCOLARE 10 ore 

CONOSCENZA DELLE CARATTERISTICHE E DEL REGOLAMENTO TECNICO DEGLI SPORT DI 

SQUADRA E INDIVIDUALI 
10 ore 

LE CARATTERISTICHE E IL REGOLAMENTO TECNICO DELLE VARIE DISCIPLINE E GARE 

DELL’ATLETICA LEGGERA 
10 ore 

AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE: 

“IL DOPING NELLO SPORT” E VISIONE DEL FILM “LA FORZA DEL CAMPIONE” (OBIETTIVO 

N.3 - SALUTE E BENESSERE)  

VISIONE DEL FILM “LEZIONE DI SOGNI” (OBIETTIVO N.10-RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE) 

9 ore 
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Materia: Gestione Progetto e Organizzazione d’Impresa 

Ore annue effettive: 99  
Obiettivi  

o Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 
o Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione 

della qualità e della sicurezza; 
o Utilizzare i principali concetti relativi all’economia e all’organizzazione dei processi produttivi e 

dei servizi; 
o Analizzare il valore e i rischi delle varie soluzioni tecniche in relazione alla sicurezza nei luoghi 

di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; 
o Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 

alle strategie ed agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 
o Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento 

disciplinare; 
o Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali 
 

 Argomenti svolti e relativi tempi 

Organizzazione aziendale 

L'informazione e l'organizzazione.  Micro e macrostruttura.  Le strutture organizzative.   
I costi di una organizzazione aziendale 

20 ore 

I processi aziendali 

Processi primari e di supporto.   Le prestazioni dei processi aziendali. Gestione dei 

processi e il ruolo delle tecnologie informatiche 

10 ore 

La qualità totale 

Il concetto di qualità e il miglioramento continuo. Strumenti, tecniche e costi legati 

alla qualità. Enti di normazione e norme ISO 9000.  Il sistema di gestione per la qualità.  

Certificazione del sistema di gestione per la qualità 

20 ore 

Principi e tecniche di Project management 

Il progetto e le sue fasi. L'organizzazione dei progetti : le strutture organizzative e il 

ruolo del Project manager. Tecniche di pianificazione e controllo dei tempi e dei costi. 

Pianificazione e controllo della qualità e gestione della documentazione 

20 ore 

Gestione di progetti informatici 

Tipologie di progetti informatici. Il processo di produzione del software.  Fattibilità e 

analisi dei requisiti di un progetto.  La pianificazione del progetto e le sue fasi. Le 

metriche del software.  La valutazione dei costi di un progetto.  

9 ore 
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La sicurezza sul lavoro 

La valutazione dei rischi negli ambienti di lavoro.  Il quadro normativo in materia di 

sicurezza dei lavoratori.  Il testo unico sulla sicurezza del lavoro.   Gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali.  La gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro.  

Gli addetti antincendio e primo soccorso e la gestione delle emergenze.  

L'informazione, la formazione e l'addestramento.  Disposizioni di legge e apparato 

sanzionatorio.  Fattori di rischio sui luoghi di lavoro.  Campi elettromagnetici.  

Videoterminali.  I dispositivi di protezione individuale.   La segnaletica 

20 ore 
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Materia: Tecnologia e Progettazione di Sistemi Informatici e di Telecomunicazioni  

Ore annue effettive: 132  
Obiettivi  

o Conoscere i principali mezzi trasmissivi, i dispositivi per realizzare reti cablate e wireless e i 
principali standard per le LAN, WLAN, MAN e WMAN  

o Conoscere le caratteristiche dei trasduttori, Saper scegliere il trasduttore adatto per il rilievo di 
una grandezza fisica  

o Conoscere le caratteristiche fondamentali dei sistemi di acquisizione e di distribuzione dati 
sapendo strutturare tipici sistemi di acquisizione e di distribuzione dati 

o Apprendere i concetti di base sui sistemi embedded, Conoscere le caratteristiche di base della 
scheda Arduino e le modalità di collegamento con il PC.  

o Conoscere le modalità di comunicazione e i protocolli utilizzati dalle reti wireless,  Acquisire le 
capacità di riconoscere e utilizzare i moduli a Radio Frequenza specifici.  

o Sapere interfacciare ad un modulo dispositivi per l'ingresso ed uscita di dati digitali 
 

 Argomenti svolti e relativi tempi 

Tecnologie per le reti cablate e wireless  

Mezzi trasmissivi cablati e Standard IEEE 802.3 , Fast Ethernet  e Gigabit Ethernet.  
Reti wireless e Standard IEEE 802.11 .  Protocolli Bluetooth,  Infrarossi ,  Zigbee e IEEE 
802.15.4 

20 ore 

Trasduttori di misura integrati 

Circuiti di condizionamento. Trasduttori analogici di temperatura AD590 , LM35.  

Trasduttori digitali,  Trasduttori intelligenti 

40 ore 

Sistemi di acquisizione e di distribuzione dati  

Architettura dei sistemi di acquisizione e di distribuzione dati.  Sottosistemi di misura, 

controllo , uscita .  Sistemi di distribuzione dati a un solo canale e multicanale.  

Rilevamento, condizionamento e filtraggio.    Convertitore A/D, Circuito S/H .  

Campionamento dei segnali. Campionamento e ricostruzione dei segnali 

30 ore 

Arduino e i sistemi embedded   

Classificazione di sistemi di elaborazione.  Sistema embedded a microcontrollore.  La 

board ARDUINO UNO. Specifiche tecniche e risorse di comunicazione.  Esempi di 

programmazione di ARDUINO  

22 ore 

Reti wireless per sistemi di acquisizione dati e misura   

I moduli Xbee : dimensioni , funzioni e tipo di antenna. Protocollo IEEE 802.15.4 ,  

Protocollo ZigBee.  Cenni sulla programmazione dei moduli con la scheda Xbee.  

Applicazione di sistemi wireless con ARDUINO UNO. 

20 ore 
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Materia: Sistemi e Reti  

Ore annue effettive: 107/132 
 
Obiettivi 

 
 

o Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati.  
o Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali. 
o  Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di 

gestione della qualità e della sicurezza. 
o  Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed 

approfondimento disciplinare. 
o  Analizzare il valore, i limiti ed i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell'ambiente e del territorio. 

  
Argomenti svolti e relativi tempi 
 
 

LE TECNICHE CRITTOGRAFICHE PER LA PROTEZIONE DEI DATI 

Tecniche di crittografia per l'internet security, Codice di Hamming, Crittografia DES ed RSA, 

firma digitale ed enti certificatori - Applicazioni di laboratorio. 

12 Ore 

LE RETI WIRELESS 

Le reti wireless, tipologie, normativa e sicurezza; accesso ad internet zone impervie. Packet 

Tracer configurazione dei dispositivi wireless e dei router. 

13 Ore 

IL LIVELLO DELLE APPLICAZIONI E LA CONFIGURAZIONE DEI SISTEMI IN RETE 

Il modello TCP/IP - Configurazione dei sistemi in reti/host IPV4, DHCP, DNS, HTTP, FTP, 

Email server; protocolli, sicurezza - Applicazioni di laboratorio per DHCP, FTP, @mail server 

con Packet Tracer. 

25 Ore 

IL FILTRAGGIO DEL TRAFFICO E LA PROTEZIONE DELLE RETI 

Firewall ed ACL, Proxy Server, le tecniche NAT e PAT, la DNZ; le ACL standard ed estese. 

Le reti private dedicate e virtuali (VPN), caratteristiche, protocolli e sicurezza; il Tunneling. 

Le VLAN. Applicazioni di laboratorio gestione servizi e VLAN con Packet Tracer. 

25 Ore 

PROGETTAZIONE DELLE STRUTTURE DI RETE 

La struttura fisica della rete, il cablaggio strutturato della LAN; la virtualizzazione dei 

server, dei servizi e del software, le soluzioni cloud; 

10 Ore 

PREPARAZIONE PER L’ESAME DI STATO 

Applicazioni e sviluppo delle problematiche delle prove di simulazione d’esame: il giornale 

locale, rete per edifici residenziali, la rete per una scuola.  

7 Ore 
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CYBERSECURITY 

Fondamenti di un comportamento online sicuro; conoscere i vari tipi di malware e 

di attacchi ed in che modo le aziende si proteggono. Protezione dei dati e della 

privacy.  

15 Ore 

EDUCAZIONE CIVICA - AGENDA 2030 GOAL 9.5c 

Aumentare significativamente l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione e sforzarsi di fornire un accesso universale e a basso costo a 

Internet nei paesi meno sviluppati entro il 2020. 

- Ore 
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E - Criteri di Valutazione per il Colloquio dell’Esame di Stato 
 

VOTO 
(/40)              

VOTO 
(/10) 

      CONOSCENZE                                                   COMPETENZE                                                  CAPACITA’                                    

    4     1 Nessuna Nessuna Nessuna 
    6     2 Gravemente errato, 

espressione sconnessa 
Non sa cosa fare  Non si orienta 

    8   2½ Grosse lacune ed errori Non riesce ad applicare le minime 
conoscenze anche se guidato 

Non riesce ad analizzare 
(non capisce) 

    10     3   Conoscenze frammentarie 
e gravemente lacunose 

Applica le conoscenze minime solo 
se guidato, ma con gravi errori 

Compie analisi errate, non 
sintetizza, commette errori  

    12   3½ Conoscenze 
frammentarie, con errori 
o lacune 

Applica le conoscenze minime solo 
se guidato, ma con errori 

Compie analisi lacunose, 
sintesi incoerenti, commette 
errori 

    16      4 Conoscenze carenti, con 
errori ed espressione 
impropria 

Applica conoscenze minime solo se 
guidato 

Qualche errore, analisi 
parziali, sintesi scorrette 

    18   4½ Conoscenze carenti, 
espressione difficoltosa 

Applica conoscenze minime anche 
autonomamente, ma con gravi 
errori 

Qualche errore, analisi e 
sintesi parziali  

    20     5 Conoscenze superficiali, 
improprietà di linguaggio 

Applica autonomamente le minime 
conoscenze, con qualche errore 

Analisi parziali, sintesi 
imprecise 

   22   5½ Conoscenze complete con 
imperfezioni, esposizione 
a volte imprecisa 

Applica autonomamente le minime 
conoscenze, con imperfezioni 

Imprecisioni, analisi corrette, 
difficoltà nel gestire semplici 
situazioni nuove 

  24   6 Conoscenze complete, ma 
non approfondite, 
esposizione semplice, ma 
corretta 

Applica autonomamente e 
correttamente le conoscenze 
minime 

Coglie il significato, esatta 
interpretazione di semplici 
informazioni, analisi corrette, 
gestione di semplici 
situazioni nuove  

  26   6½ Conoscenze complete, 
poco approfondite, 
esposizione corretta 

Applica autonomamente le 
conoscenze anche a problemi più 
complessi, ma con errori  

Esatta interpretazione del 
testo, sa definire un 
concetto,  gestisce 
autonomamente situazioni 
nuove  

  28   7 Conoscenze complete, 
esposizione corretta con 
proprietà linguistica  

Applica autonomamente le 
conoscenze anche a problemi più 
complessi, ma con imperfezioni 

Coglie le implicazioni, compie 
sintesi corrette 

  32    8 Conoscenze complete, 
qualche approfondimento 
autonomo, esposizione  
corretta con proprietà 
linguistica  

Applica autonomamente le 
conoscenze anche a problemi più 
complessi, in modo corretto  

Coglie le implicazioni, compie 
correlazioni con imprecisioni; 
rielaborazione corretta 

36   9 Conoscenze complete con 
approfondimento 
autonomo, esposizione 
fluida con utilizzo del 
linguaggio specifico 

Applica in modo autonomo e 
corretto, anche a problemi 
complessi, le conoscenze; quando 
guidato trova soluzioni migliori  

Coglie le implicazioni, compie 
correlazioni esatte e analisi 
approfondite, rielaborazione 
corretta, completa ed 
autonoma  

 40  10 Conoscenze complete, 
approfondite e ampliate, 
esposizione fluida con 
utilizzo di un lessico ricco 
e appropriato 

Applica in modo autonomo e 
corretto le conoscenze anche a 
problemi complessi, trova da solo 
soluzioni migliori 

Sa rielaborare correttamente 
e approfondire in modo 
autonomo e critico situazioni 
complesse 
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E.1 Criteri per la valutazione dei crediti scolastici  

 

Il C.d.C. ritiene che il punteggio assegnato al credito scolastico rispecchi l’andamento 

complessivo dell’ultimo anno di corso e pertanto oltre alla media dei voti finali conseguiti, ritiene 

prioritario valutare caso per caso, i seguenti elementi: 

• l’assiduità alla frequenza scolastica; 

• l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo; 

• il percorso didattico e disciplinare evidenziato nell’arco del triennio. 

 

 

E.2  Criteri per la valutazione dei crediti formativi 

 

I criteri di valutazione delle attività svolte al di fuori della scuola, tengono conto della rilevanza 

qualitativa delle esperienze, che siano coerenti con il corso di studi o che comunque abbiano 

contribuito alla formazione culturale dell’allievo. 
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F - Altre Attività  
 

La scuola ITE Blaise Pascal è una Cisco Academy, con all’interno Docenti abilitati all’erogazione sia di Corsi 

Cisco Base, che di corsi Cisco evoluti, di tipo “Carrier Ready”, come, ad esempio, quelli identificati 

dall’acronimo CCNA. 

L’utilizzo della piattaforma Cisco NetAcad ha permesso di erogare numerosi corsi, con certificazione finale, 

sia come moduli facenti parte dell’offerta formativa, che come corsi opzionali in orario extra curricolare. 

Sono state inoltre svolte attività di collaborazione con partner aziendali ed istituzionali del territorio, e, 

inoltre, vari alunni hanno partecipato al Programma Erasmus, il programma dell'UE per l'istruzione, la 

formazione, la gioventù e lo sport in Europa.  

Ogni studente, quest’anno ha la ulteriore possibilità di inserire le proprie esperienze sul “curriculum dello 

studente”, accedendo al proprio profilo sul sito web dedicato: https://curriculumstudente.istruzione.it 

 

 

 G - Attività di sostegno 
 

o Recupero curriculare in itinere mediante attività da svolgere in classe o assegnate per casa 

individualmente o in gruppo (omogeneo o eterogeneo) con esercizi suppletivi, analisi del testo, 

costruzione di schemi, soluzione guidata di problemi, trattazione di casi.  

o valorizzare i linguaggi comunicativi diversi da quello scritto con mediatori didattici come immagini 

e riepiloghi a voce 

o usare schemi e mappe concettuali 

o promuovere l’apprendimento con l’esperienza e la didattica laboratoriale, il piccolo gruppo, il 

tutoraggio tra pari e l’apprendimento collaborativo  

o promuovere i processi metacognitivi che permettono allo studente di auto controllare e auto 

valutare i suoi processi di apprendimento 
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H - Elenco Elaborati e gruppi di alunni associati  
ELABORATO 1 

Indice numerico Candidati, come da registro: 14, 16, 22, 21  

Sistema di Telecomunicazioni per Segnalazione Incendi 

Il gestore di un parco vuol limitare i danni di un possibile incendio sulla flora e fauna esistenti. Tale parco si 

estende su un’area di forma pressoché circolare, con un raggio di 5km, con il punto baricentrale situato ad 

una distanza di 50 km dalla città nella quale è presente la sede del gestore. 

Si vuole pertanto implementare un sistema che, dopo aver rilevato la presenza di un incendio e la sua 

ubicazione all’interno del parco, utilizzi un sistema di telecomunicazione in ponte radio per trasmettere 

l’informazione ad un centro di controllo posto negli uffici del gestore. 

Dovranno essere soddisfatti i seguenti requisiti: 

o La rilevazione dell’incendio viene effettuate da un cluster di sensori di temperatura, i quali, devono essere 

distribuiti uniformemente sull’area del parco. La distanza tra sensori adiacenti non deve essere superiore a 

100 metri. 

o I sensori devono rilevare la temperatura ambientale, in un range da 30 a 100 °C, con una risoluzione che 

può essere scelta tra i seguenti valori (in °C): 0.5 – 1 – 1.5 - 2 

o Tutti i sensori, secondo una logica e temporizzazione da stabilire, inviano il dato di temperatura rilevata, in 

formato digitale, ad una stazione radio base (SRB) posta nel punto baricentrale del parco, ed avente il 

sistema di antenna situato ad una altezza minima di 20m. 

o La SRB, dopo aver ricevuto le informazioni da uno o più i sensori, le invia al centro di controllo. 

Lo studente, effettuando opportune scelte progettuali ed ipotesi aggiuntive, definisca: 

▪ La logica e temporizzazione dei sensori 

▪ La modalità con la quale i vari sensori inviano il dato alla SRB, tenendo conto della necessità di poter 

differenziare il dato in base alla loro ubicazione, e della limitata energia disponibile per la loro 

alimentazione (con modalità da definire a scelta dello studente)  

▪ La modalità con la quale la SRB utilizza i dati provenienti dai sensori per inviarli al centro di controllo, 

calcolando il bit rate (fisso o massimo, in base alle scelte di progetto) del flusso informativo (in bit/s) 

▪ La potenza del sistema di trasmissione, la tipologia di antenna da utilizzare in trasmissione (TX) e ricezione 

(RX), ed eventuali vincoli sul loro posizionamento, considerando la necessità di ottenere un rapporto S/N 

minimo in ricezione di X dB, in una situazione nella quale l’Amplificatore a Basso Rumore (determinante, 

in prima approssimazione, la figura di rumore dell’intera catena di ricezione) ha una figura di rumore di Y 

dB. 

Spunti multidisciplinari 

Inglese Analisi della terminologia utilizzata nei datasheet 

TPSTI Sensoristica e Conversione AD 

Matematica  Elementi di trigonometria  

Ed. Civica Agenda 2030 
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ELABORATO 2 
 

Indice numerico Candidati, come da registro: 9, 11, 13, 8 

 

Sistema di Controllo Data Center su Fibra Ottica 

Una Azienda che offre servizi Cloud ha un Data Center distribuito, ubicato in un campus composto da 5 Edifici 

Server (contenenti server e unità di rete e memorizzazione), collegati a stella ad un unico edificio di gestione 

dell’intero campus. 

I 5 Edifici Server sono situati su 5 vertici di un esagono regolare con lato di 1000 metri. L’edificio di gestione è 

situato sul vertice rimanente. 

Per mettere in atto un controllo degli accessi, oltre ad un controllo di eventuali effrazioni e anomalie di 

funzionamento degli impianti, l’azienda ha predisposto in ognuno degli Edifici Server varie telecamere IP, oltre 

ad una serie di rilevatori, anch’essi dotati di indirizzo IP.  

Ognuno dei 5 Edifici Server ha un numero di piani diverso: 2, 4, 6, 8, 10. Su ogni piano sono installate X 

telecamere IP (risoluzione minima di 2 MPixel) e Y sensori (con un bit/rate di 10 bit/s). Con X e Y maggiori di 

30. 

Il flusso dei dati proveniente da telecamere e sensori di ogni edificio deve essere inviato all’edificio di gestione 

tramite un collegamento in FO. 

Inoltre, da questo edificio di gestione parte un ulteriore collegamento FO, di lunghezza Z km (con Z>60), per 

inviare i dati alla sede dell’Azienda, ubicata in una area diversa da quella del Campus. 

Dopo aver distribuito in modo casuale gli edifici del campus sui vertici dell’esagono, lo studente, formulate le 

opportune ipotesi aggiuntive, effettui le seguenti analisi: 

 

o Crei la struttura dell’indirizzamento IP dell’intero campus 

o Mostri la topologia della rete 

o Scelga le telecamere tra quelle disponibili in commercio con una risoluzione maggiore o uguale a 2MPixel 

o Dimensioni il collegamento in fibra ottica tra ognuno dei 5 Edifici Server e l’edificio di gestione 

o Dimensioni il collegamento in fibra ottica tra l’edificio di gestione e la sede remota dell’azienda. 

o In ognuno dei dimensionamenti di cui sopra, si utilizzi il tipo di FO che offri le performance strettamente 

necessarie 

o Descriva ulteriori aspetti da considerare per la sicurezza del sistema 

Spunti multidisciplinari 

Inglese Analisi della terminologia utilizzata nei datasheet 

Matematica  Elementi di trigonometria 
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ELABORATO 3 
 

Indice numerico Candidati, come da registro: 6, 1, 7, 15 

 

Centraline per analisi parametri meteorologici 

Il Comune di una città ha dato incarico ad una azienda specializzata del settore, di predisporre una struttura di 

rete per rilevare, tramite stazioni di rilevazione, i parametri relativi alle condizioni meteorologiche 

(temperatura, pressione, umidità) ed all'inquinamento atmosferico.   

I sensori di rilevazione delle grandezze meteorologiche forniscono valori analogici che sono convertiti in 

digitale; quelli relativi all'inquinamento forniscono soltanto allarmi quando sono superati i valori di soglia. 

I dati devono essere inviati periodicamente ad una stazione centrale distante al massimo 30 Km. da ciascuna 

zona. Ogni stazione di rilevazione è costituita dai sensori e da un pannello su cui vengono visualizzati sia i 

valori rilevati sia notizie provenienti dalla centrale, quali ad esempio informazioni utili ai cittadini riguardo le 

condizioni anomale del traffico e/o notizie utili ai cittadini.  

Il candidato, formulate le necessarie ipotesi aggiuntive, descriva: 

o mezzi trasmissivi e l'architettura di rete che ritiene idonea; 

o tipologia e architettura dei protocolli utilizzati. 

o tecniche di adattamento dei segnali ai mezzi trasmissivi. 

o tipologia di codifica e struttura delle informazioni 

o la EIRP necessaria in uscita al trasmettitore, presente in ogni stazione di rilevazione, affinché il segnale 

giunga al ricevitore della stazione centrale con un rapporto segnale-rumore di X dB, considerando una 

sensibilità di -80dBm ed una figura di rumore del ricevitore di Y dB. 

 

Spunti multidisciplinari 

 

Inglese Analisi della terminologia utilizzata nei datasheet di apparati e dispositivi 

TPSIT Sensori, Convertitori A/D schema a blocchi del sistema d'acquisizione dati 

GPOI  Certificazione di Qualità ISO 9001 
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ELABORATO 4 
 

Indice numerico Candidati, come da registro: 10, 3, 24, 5  

 

Connessione a banda larga via radio 

 

Un Istituto scolastico, al fine di predisporre una connessione a banda larga ad uso dei laboratori di 

Informatica e Telecomunicazioni, decide di incaricare una azienda specializzata del settore di procedere 

alla installazione di una parabola per realizzare una tratta radio punto-punto tra il tetto dell'edificio 

scolastico ed un vicino traliccio ospitante sia la parabola di un ISP (Internet Service Provider) che antenne 

per servizi di telefonica mobile. 

Il candidato, formulate le necessarie ipotesi aggiuntive, descriva:  

o mezzi trasmissivi e l'architettura di rete che ritiene idonea; 

o tipologia e architettura dei protocolli utilizzati. 

o predisposizione delle parabole, possibili interferenze con le antenne di telefonica mobile, tecniche di 

adattamento dei segnali ai mezzi trasmissivi  

o tipologia di codifica e struttura delle informazioni  

 
 

Spunti multidisciplinari 

 

Inglese Analisi della terminologia utilizzata nei datasheet di apparati e dispositivi 

TPSIT Le comunicazioni wireless 

GPOI La sicurezza sul lavoro e la protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a campi 

elettromagnetici. Procedure di misura dei CEM e Normativa vigente 
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ELABORATO 5 
 

Indice numerico Candidati, come da registro: 2, 20, 17, 12  

 

Dimensionamento rete Istituto Scolastico 

 

In un edificio scolastico a due piani con un’utenza di 900 studenti, ubicati a piano terra vi sono gli uffici di 

Presidenza e Segreteria con (n) postazioni di lavoro, stampanti multifunzione e dispositivi wireless per la 

gestione amministrativa. 

Nel plesso, oltre alle aule dotate di sistemi multimediali (LIM ed apparati web), vi sono (m) laboratori didattici. 

 

Il candidato, formulate le opportune ipotesi aggiuntive, sviluppi i seguenti punti: 

 

o Rappresenti graficamente uno schema logico dell’infrastruttura di rete che consenta l’indipendenza 

della gestione amministrativa da quella didattica; 

o Tenendo conto delle esigenze sempre crescenti dei servizi di reti e consentire la scalabilità della stessa, 

proponga una soluzione per la migrazione di eventuali apparati. 

o Consideri quali strumenti di sicurezza utilizzare per la protezione ed i servizi per la comunicazione con 

l’esterno.  

o Preveda di offrire agli utenti del plesso scolastico un servizio WIFI. 

o Determini il sistema di indirizzamento. 

 

 

Spunti multidisciplinari 

 

Inglese Terminologia ed apparati Wireless 

GPOI / TPSIT Protezione da radiazioni C.E.M. - normativa 

Telecomunicazioni Trasmissione dei segnali 

Ed. Civica Protezione dei dati personali ed erogazione dei servizi – Regolamento 

Europeo (GDPR) 
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ELABORATO 6 
 

Indice numerico Candidati, come da registro: 23, 19, 4, 18   

 

Dimensionamento rete Aziendale 

 

Un Azienda di servizi detiene sul territorio Nazionale una rete di consociate. La sede principale gestisce tutte 

le sue consociate: servizi offerti, numero di dipendenti. 

La sede centrale è composta da tre uffici e da un “info point”, in tutte le sedi consociate sono presenti 

terminali per la gestione amministrativa, dei servizi e del personale 

 

Il candidato, formulate le opportune ipotesi aggiuntive, sviluppi i seguenti punti: 

 

o Rappresenti graficamente uno schema logico dell’infrastruttura di rete della sede principale e delle 

consociate. 

o Indichi la tecnica di comunicazione tra le varie sedi dell’azienda 

o Consideri quali strumenti di sicurezza utilizzare per la protezione ed i servizi per la comunicazione 

con l’esterno.  

o Preveda un servizio Wifi per gli avventori 

o Determini il sistema di indirizzamento  

o Analisi costo prestazioni reti dedicate/virtualizzate 

 

 

Spunti multidisciplinari 

 

Informatica Gestione Data-Base 

Ed. Civica Comunicazione e multimedialità, i social network. Il Debriefing 
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I - Allegato. Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento 
 

PCTO A.S. 2020-21 

TITOLO DEL PERCORSO: INCUBATORE D’IMPRESA “GRANI DIGITALI” 

PARTNER DEL PROGETTO: COLDIRETTI, CONFCOMMERCIO 

PARTNERS STRATEGICI: 

UNIFG, STARTUP UNIVERSITY, MURGIA VALLEY, CCIAA, CONFINDUSTRIA, VAZAPP, SMARTLAB, 

STARTUP WEEKEND FOGGIA, FACTORY, CAMERA DI COMMERCIO, CONFCOMMERCIO, COLDIRETTI, 

RM SERVICES, GELSOMINO CERAMICHE, PONY EXPRESS 

EFFORT 

PIANIFICAZIONE STRATEGICA, COORDINAMENTO, COMUNICAZIONE E MARKETING DEL PROGETTO, 

DOCENZE, GUEST STARS, MENTORING E COACHING DEI TEAM, IMPRESE / ASSOCIAZIONI DI 

CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI,   PRIVATI E TERZO SETTORE: “MARKETING MOVERS” FOGGIA  

• ATTIVITA’ DI MARKETING NELLE DISCIPLINE DI INGLESE E DI ECONOMIA AZIENDALE 

• INFORMATICA 

• DISCIPLINA DIRITTO: LAVORO NELLA COSTITUZIONE 

 

ABSTRACT DEL PROGETTO (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’ IN COERENZA CON I 

BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTINATARI, ATTIVITA’, RISULTATI E IMPATTO) 

OBIETTIVI 

1.Preparare i giovani studenti alla mentalità della autoimprenditoria e della impiegabilità longlife 
work 

2.Matchare la nuova domanda di lavoro con l’offerta  

3.Fare ricerca e sviluppo in armonia con le aziende e gli attori economici del territorio 

Vantaggi per aziende partner: 

Già da molti anni si è verificato un disallineamento tra scuola e mondo del lavoro, il divario si è 

particolarmente allargato con l’avvento del digitale.  

Il mondo del lavoro non è mutato solo dal punto di vista tecnologico, è mutato soprattutto nelle 

dinamiche tra domanda e offerta.  

Le aziende hanno bisogno di portatori di competenze aggiornate e capacità di lavoro, in termini di 

efficienza ed efficacia, adeguate ai nuovi ritmi del mercato ed alla sua sempre più spinta alla 

internazionalizzazione e alla smaterializzazione. 

Grani Digitali è, dunque, un punto di raccordo tra i giovani che stanno costruendo il loro percorso 
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lavorativo, le imprese e il territorio. Un laboratorio per poter far collimare tutte le esigenze. 

Grani Digitali è un’ATI composta dall’ITE Blaise Pascale e dalla Marketing Movers, azienda 

specializzata nel marketing strategico e sviluppo di impresa. 

Prima fase  

- lezioni di cultura di impresa e mercati  

- lezioni sullo sviluppo di hard e soft skill  

- testimonianze di imprenditori, manager e startupper di caratura nazionale ed internazionale 

Seconda fase  

ai ragazzi verrà proposto di lavorare su casi aziendali specifici, affiancati da un coach e da un 

assistente didattico, per sperimentare quanto appreso nella prima fase e fare proprie le 

metodologie di analisi e di project management (metodologia Agile e Scrum) 

Terza fase 

L'ideazione e la creazione di una start up propria. 

Le idee sulle quali creare nuove iniziative potranno nascere dai gruppi dei ragazzi o dalla 

stimolazione delle aziende attraverso richieste specifiche di sviluppo. 

Un vero e proprio percorso di incubazione di startup in tutte le sue tipiche fasi (Business Idea, 

Bootstrapping, Seed stage, Early stage, Exit) 

Le startup avranno la possibilità, due volte l'anno, di partecipare ad un Investor Day di cui uno 

riservato alle aziende partner di Grani Digitali ed il secondo in formula open 
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Data 15 Maggio 2021 

 

Firma del coordinatore di classe                                                           Firma del Dirigente Scolastico  

 


